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A scuola di libertà. Le scuole imparano a conoscere il carcere 
Prima Giornata Nazionale dedicata a un progetto che vuole far incontrare il Carcere e la Scuola 

La Scuola e il Carcere, due mondi che il 15 novembre prossimo avranno l’occasione di conoscersi 
e confrontarsi, per riflettere insieme sul sottile confine fra trasgressione e illegalità, sui 
comportamenti a rischio, sulla violenza che si nasconde dentro ognuno di noi. 

Dal 24 ottobre al 16 novembre centinaia di studenti delle scuole di secondo grado di sette istituti 
della provincia di Ancona hanno incontrato i volontari della caritas Ancona-Osimo del settore 
giustizia che hanno animato gli incontri per far capire ai ragazzi l’importanza della libertà e che può 
capitare a tutti di perderla per errori, per leggerezza, per scarso rispetto degli altri. 

La recente condanna CEDU e una cella ricostruita all’interno del Centro Giovanni Paolo II ha fatto 
riflettere sulla inadeguatezza degli spazi e sul sovraffollamento che impedisce la realizzazione di 
ogni percorso educativo previsto dall’art. 27 della Costituzione. 

La proposta si inserisce all’interno di un progetto di prevenzione rivolto alle giovani generazioni 
nella certezza che solo in questo modo si possa realizzare un cambiamento culturale in cui il carcere 
sia l’extrema ratio per puntare  sulla pena utile, sul risarcimento sociale, sulla mediazione penale di 
gran lunga più utili al recupero della persona. 

I ragazzi hanno potuto anche riflettere :
sul concetto di sicurezza  che non viene dalla segregazione ma dal recupero e dal reinserimento;  
sulla necessità di  pene umane, che abbiano un senso e che non abbiano come scopo di 
“rispondere al male con altrettanto male” e 
che questo significa rispettare di più anche le vittime. Per chi subisce un reato e per la società è 
più importante infatti che l’autore di quel reato sia consapevole del male fatto e cerchi di 
riparare il danno creato, piuttosto che “marcisca in galera” senza neppure rendersi conto delle 
sofferenze provocate. 

Il concorso “Semina Legalità “ è un’ulteriore occasione di restituire la parola ai ragazzi 
perché possano esprimere e condividere le proprie convinzioni . 






